
A San Giovanni Valdarno 
si parla di fiaba e Calvino 
Un convegno su Italo Calvino si è appena concluso a 
Sanremo, altri se ne stanno organizzando, tra cui uno 
sulla sua figura di giornalista. È il segno di quanto il 
lavoro intellettuale del grande scrittore abbia saputo 
incidere nel dibattito culturale contemporaneo. Ora ò la 
volta dell'incontro tC'era una volta. Italo Calvino e la 
fiaba», organizzato per domani e sabato dalla rivista 
f L'Indice», dal Comune e dalla Biblioteca comunale dì 
San Giovanni Valdarno. Tra i relatori Alberto Mario 
Cirese (Calvino e la tradizione demologica italiana). Carlo 
Pagetti, Mario Barenghi (Il fiabesco nella narrativa di 
Calvino), Pino Boero, Dieter Richter, Luca Clerici (Italo 
Calvino e il "progetto" delle fiabe italiane) 
Gli atti del convegno saranno 
pubblicati dagli « Editori del Grifo». 

Società 

Sesso 
mitico 

BERNARD SERGENT. iL'omo-
sessualità nella mitologia gre­
ca». Laterza, pp. 302 lire 
37.000 

Il tema è ben espresso dal ti­
tolo. La pederastia ellenica ha 
origini in tempi antichissimi ed 
ha carattere iniziatico: una pra­
tica istituzionale comune ai 
greci e agli altri popoli indoeu­
ropei. Solo più tardi, in epoca 
classica ed ellenistica, l'omo­
sessualità avrà una propria au­
tonoma dignità. Sono le con­
clusioni a cui arriva questa ras­
segna di miti scritta da uno sto­
rico ed archeologo della scuola 
di Georges Dumézil (sua è la 
prefazione). Volume analitico 
che richiede un pubblico inte­
ressato. 

Massimo Venturi Ferriolo 

Fuochi 
ideali 

JAMES H. BILLINGTON. «Con 
il fuoco nella mentei. Il Mulino 
pp. 774, lire 60.000 

Un libro straordinariamente 
affascinante (il superlativo non 
è rituale), che consiglierei a tut­
ti (in primis a coloro che sono 
impegnati politicamente) se 
non fosse che... un libro di più 
di settecento pagine è pur sem­
pre, anche se non un sesto gra­
do, una buona «performance» di 
lettura. 

Il lavoro di Billington — sto­
rico statunitense che ha dedi­
cato più di un lavoro alla socie­
tà e alla cultura della Russia — 
non è una storia delle rivoluzio­
ni bensì dei rivoluzionari. Il pe­
riodo comprende quel secolo e 
un quarto che va dall'affievolir-
si della rivoluzione francese del 
1789 all'inizio della rivoluzione 
russa, nei primi anni di questo 
secolo. Il teatro è l'Europa del­
l'era industriale; il palcoscenico 
i caffè, le redazioni giornalisti­
che e le tipografie clandestine 
delle grandi capitali europee. 
Al centro del palco sta il tipico 
rivoluzionario ottocentesco, un 
pensatore preso dai propri 
ideali e divorato dal fuoco della 
fede rivoluzionaria e dal sogno 
utopico dell'avvento di una so­
cietà retta dalla triade libertà, 
uguaglianza e fraternità. 

«L'incendio è negli spiriti e 
non sui tetti delle case» grida 
un funzionario governativo ne / 
Demoni di Dostoevskij. E il 
fuoco delle idee rivoluzionarie 
alimenta un'interminabile gio­
co a guardie e ladri che vede da 
una parte Napoleone III. Ca­
vour, Bismarck, lo Zar di Rus­
sia e le loro polizie segrete; dal­
l'altra interpreti della «scienza 
rivoluzionaria», quali Saint-
Just, Proudhon, Marx. Lenin e 
movimenti sovvertitori dell'or­
dine costituito (socialisti, anar­
chici, nichilisti). E in mezzo a 
questi, come sempre, opportu­
nisti e avventurieri, profeti di­
sarmati e intriganti d'ogni tipo. 

Giorgio Triani 

Case/città 

Design 
e mercato 

LUIGI MASSONI e ALFREDO 
POZZI, tMade in Itatys. Giorgio 
Mondadori, pp. 168. Ire 
100.000 

Un catalogo della produzio­
ne italiana (al primo volume ne 
dovrebbero seguire altri), senza 
concessioni alle mode o alle 
tendenze, con autentico gusto 
documentario. Dalla parte del­
le aziende è anche lo scritto in­
troduttivo di Alfredo Pozzi, che 
opportunamente spiega il «ma­
de in Italy«, analizzando i moti­
vi, j problemi e gli obiettivi del­
la produzione, piuttosto che 
quelli dei progettisti. Nelle leg­
gi del mercato indica le ragioni 
dell'eclettismo italiano, recu­

perando insomma una defini­
zione di design poco elitario e 
molto realistico, sottoposto 
com'è, di fatto, ai vincoli non 
solo di una «libera fantasia pro­
gettuale., ma anche della co. 
strazione, della vendita, del 
consumo. 

o.p. 

Paesi 

Nicaragua 
in lotta 

NICOLE LEVRÉ (a cura di). tNi-
caragua. Cronaca fotografica 
di un Paese in lotta», pp. 110. 
lire 15.000 

La rivoluzione — ha scritto 
Giulio Girardi — è una sfida al 
realismo, una trasgressione del­
la ragione, un sintomo di paz­
zia. Ed è una vera sfida al reali­
smo quella del piccolo e povero 
Nicaragua, che dopo aver ab­
battuto la dinastia dei Somoza 
tiene testa da anni ad una guer­
ra non dichiarata, armata, pre­
parata. finanziata dallo Stato 
più potente del pianeta. Così il 
ministro degli Interni nicara­
guense Tomàs Borge ha riven­
dicato per il suo, e per tutti i 
Paesi «in via di sottosviluppo». 
il diritto alla speranza, all'uto­
pia. al sogno. 

A questa utopia «che si fa 
progetto politico» è dedicato il 
volume «Nicaragua. Cronaca 
fotografica di un Paese in lot­
ta», curato da Nicole Levré, per 
offrire un contributo di cono­
scenza ed un aiuto materiale al-
la^campagna per la sopravvi­
venza del Nicaragua (parte del 
ricavato andrà infatti al popolo 
nicaraguense). 

Contro questo popolo si sta 
consumando — ricorda Gian 
Carlo Pajetta nella prefazione 
— un'aggressione imperialisti­
ca dai contomi tragici e insie­
me grotteschi: «Un uomo politi­
co. un partito, un giornale pos­
sono obiettare sul sistema par­
lamentare del Nicaragua, an­
che se le elezioni furono con­
trollate da una commissione 
del Parlamento Europeo. Che 
gii Usa che del sistema elettora­
le, se pur fosse esistito, di Haiti 
non si occuparono mai, credano 
di poterne fare per Managua 
un casus belli ha dell'incredibi­
le». 

g.o. 

Viaggi 

Sognando 
l'Asia 

FREOERIC PROKOSCH. cGti 
asiatici». Adelphi, pp. 357. Ire 
25.000 

Da Beirut ad Hanoi, dal Li­
bano al confine cinese, attra­
verso cento città: Aleppo. Ta-
briz, Teheran, Srinagar, Ran­
goon, Saigon... e con ogni mez­
zo: a piedi, in autostop, in cam­
mello. in barca, in corriera. A 
viaggiare è un giovane america­
no di ventidue anni; sembre­
rebbe un «on the road» o tutt'al 
più un libro di viaggi, una sorta 
di «diario di bordo». Ma «Asiati­
ci» non è niente di tutto questo. 
Innanzitutto Prokosch lo scris­
se nel 1935 (quando aveva più o 
meno l'età del protagonista), e 
allora il diario già si fa «storia» 
tanto remota è quell'epoca per 
un'Asia che ha recuperato sol­
tanto in questi ultimi decenni 
l'immobilismo di secoli. Ma 
non basta, perchè ad affollare 
le pagine di questo affascinante 
•romanzo» («ossessionato e 
stregato» se ne senti Thomas 
Mann), non sono descrizioni di 
esotiche bellezze o mirabili 
paesaggi. 

Ad affollare, e straripare, le 
pagine vibranti di vita è il colo­
re. il suono, l'odore della gente: 
dialoghi, incontri, fugaci appa­
rizioni. 

Si viaggia non verso un luo­
go, un punto geografico, ma 
verso se stessi, verso la Meta, 
perchè l'Asia è uno stato d'ani­
mo: «mi bastava» dice il viaggia­
tore «sentire questo nome — 
Asia — perchè il cuore mi bat­
tesse più in fretta», e ancora: 
•l'Asia è più in là. non importa 
la strada». E infatti non è viag­
gio, è «cammino», senza fretta, 
fatto di amori, morte e felicità; 
guidato dai ritmi e dai casi del-

intervista: Salvatore Veca 

Una filosofia dall' I M I 
Una tra le più influenti storie che Innervano II corpo della 

nostra cultura racconta l'«esodo- di un popolo Intero (Il popo­
lo di Israele), da un luogo di servitù (l'Egitto) alla terra pro­
messa, attraverso una marcia stremante nel deserto, al co­
spetto di una divinità che alterna straordinarie elargizioni (la 
manna, la salvezza attraverso il Mar Rosso) a tremendi ri­
sentimenti, col vincolo di un patto per la libertà continua­
mente tempralo da umane mormorazioni e da prove di disu­
mana fedeltà. Ritroviamo l'antica storia dell'Esodo In un 
apologo di Michael Walzer, Incastonata tra le tante altre 
storie che sono nate dalle sue Interpretazioni. Il lettore non si 
troverà alle pre.se con una solenne esegesi. Esodo e rlvoluzlo-
ne (Feltrinelli, pp. 112. L. 15.000) non e un libro di filologia e 
neppure di teologia. Il suo autore è un filosofo, politicamente 
Impegnalo e non solo In teoria. Ha scritto un libro sui Radi­
cai Principici e si occupa di dottrine della giustizia sociale. È 
poco conosciuto In Italia, anche se il suo nome e l suol testi 
ricorrono in nota nei saggi degli specialisti. Tra qualche tem­
po Il lettore Incuriosito potrà disporre di una traduzione Ita­
liana della sua maggiore opera di filosofìa. Si Intitola Sfere di 
giustizia e sarà pubblicata da Feltrinelli. 

Abbiamo chiesto un parere su Esodo e rivoluzione a Salva­
tore Veca che ha dimestichezza con la produzione di Walzer, 
avendo criticamente discusso, in Una filosofia pubblica (Fel­
trinelli, 108G), alcune sue tesi riguardanti la definizione del 
pluralismo: 'Si tratta — dice Veca — di un apologo di grande 
interesse per la riflessione sulla politica pubblica. In poco 
meno di cento pagine Walzer riesce a descrivere l'appassio­
nante avventura di uno degli archetipi fondamentali del pen­
siero politico occidentale. Attraverso il commento al testo 
biblico si compone la fisionomia del grande modello della 
liberazione (oppressione-presa di eoscienza-emanclpazione-

Una riflessione sulla 
politica pubblica che 

prende spunto dal 
testo biblico: fanno 
discutere le tesi di 

Michael Walzer, del 
quale sta per uscire 
«Sfere di giustizia» 

Salvatore Veca 

strategie della liberazione-costituzione di una nuova socie' 
tà). La finezza della ricostruzione walzerlana consente di leg­
gere la vicenda dell'esodo come una storia generatrice di 
tante altre storie che non sono affatto estranee a noi e che 
hanno a che fare con gli attuali dilemmi della politica: 

E, In effetti, la vocazione «professionale» di Walzer emerge 
chiaramente dalla sue Intenzioni: «Voglio raccontare l'esodo 
come appare nella storia politica, leggere il testo alla luce 
delle sue Interpretazioni, scoprirne 11 significato a partire da 
ciò che ha significato». 

Così II testo biblico rimanda ad una vicenda non ancora 
conclusa di «speranze radicali», di «Impegno terreno» e sugge­
risce un'istruttiva lezione, un criterio prezioso per la politica: 
«Non esiste una battaglia definitiva» — afferma Walzer — 
ma «una lunga serie di decisioni da prendere, di ricadute, di 
riforme» che devono lasciar lo spazio ad ulteriori «mormora­
zioni», alle sempre nuove «interpretazioni». Di solito, quando 
— a proposito di politica — si parla di «modelli» o di «archetl-

fiU, scatta automatico il sospetto che qualcuno voglia rimet-
er le «brache al mondo» e costruire reti che Imbrigliano, 

inslene alla storia passata, anche la storia non ancora avve­
nuta. La walzerlana «politica dell'Esodo* non sembra andare 
incontro a questo rischio. «Semmai — osserva Veca — /a 
ricostruzione di Walzer, rintracciando l'eco multiforme di 
radicate tradizioni, conferisce una maggiore profondità al 
nostri modi di pensare una società migliore e diversa dall'E­
gitto che è un po' ovunque. Il fatto che ci sia nel passato 
qualcosa che può vivere come un'eco rinnovata nel presente 
conferma, piuttosto, l'Idea che non slamo condannati nella 
gabbia d'acciaio della ripetizione, che possiamo ancora pen­
sare il cambiamento sociale In mille modi diversi». 

Rodolfo Montuoro 

I personaggi di Moebius appartengono a 
varie categorie, ma paiono assolvere 

essenzialmente a due funzioni entrambe 
legate al concetto di tempo: alcuni 
vagano continuamente senza altro 

apparente scopo che quello di occupare 
tempi dilatati all'infinito; altri sono 

irresistibilmente attratti da un'entità 
centrale che magneticamente ne finalizza 
Tazione. Si potrebbe dire che l'impianto 
narrativo dei fumetti di Moebius, come 
appare anche in quest'ultimo volume 

(«Sulla stella», Milano libri, 50 pagine a 
colori L. 11.500), sia ancora la metafora 
di un atomo, in cui i personaggi, attratti 

dalla forza centripeta esercitata dal 
nucleo, percorrono strade infinite in 

orbite elettroniche. Ma la «modernità» di 
Moebius, non è più legata negli anni 

Settanta all'idea di spazio, nel senso che 
oramai la possibilità di esplorare anche 

fisicamente distanze interstellari, 
superfici planetarie e organismi anche 
minuscoli è assunta come dato di fatto. 
Ora le storie di Moebius appaiono tutte 
guidate da un impulso al superamento 
delle barriere temporali intese come 
limite imposto da una struttura non 
flessibile, il tempo, alla possibilità di 

realizzare le cose. In questo senso 
Moebius appare ancora moderno 

e il contenuto delle sue storie 
nuovamente leggible come metafora 

della struttura sociale, dei miti, 
delle passioni e delle paure che agitano 

l'uomo di questi anni di fine secolo. 

Franco Serra 

Segnalazioni 

CARLO ALBERTO RIZZI. -1 guanti bianchi di 
Warda Ganda-, .Marietti, pp. 138, L. 16.000. Dopo un 
interessante esordio narrativo con «I cioccolatini 
di Soziglla», lo scrittore genovese offre stavolta un 
curioso impasto di cronaca e fiction condito col 
sale dell'ironia. Tutto inizia nel '42, quando I servi­
zi segreti italiani decidono di costituire un corpo 
di intervento anti-inglese con volontari reclutati 
tra i prigionieri di guerra. Lo scrittore, che fu testi­
mone in prima persona, racconta. 

• • • 
KKN AliI.KTTA. .Scalata a Wall Street-, Edizioni di 
Comunità, pp. 266. L. 25.000. Gelosie, avidità ed 
errori. Non e «Dallas», ma la Lehman Brothers, un 
simbolo per le banche di investimenti americane. 
portata al collasso da scelte suicide. L'autore è un 
fior di giornalista economico. Il tutto, però, risulta 
un po' noioso. 

• • • 
riKKO TIKONK. -Grandi raid in sci. I* Alpi occi­

dentali dall'Argentera all'Oberland-, Zanichelli, 
pp. 160. L. 28.000. La consueta cura dell'apparato 
fotografico e la precisione nel descrivere itinerari, 
posti tappa e accessi alle valli, fanno da indispen­
sabile complemento al personale gusto dell'avven­
tura richiesto a chi vuole conoscere e amare anco­
ra di più la montagna con gli sci ai piedi. Con 
introduzioni storico-ambientali per ogni massic­
cio. 

• •• 
FERNANDO PESSOA. -Il libro dell'inquietudine-, 
Feltrinelli, pp. 280. L. 20.000. La «maschera» di Pes-
soa stavolta si chiama Bernardo Soares, contabile 
a Lisbona, impegnato in una straordinaria auto­
biografia, finestra aperta sul fuori e sul dentro di 
una figura capitale nella letteratura del Novecen­
to. 

• •• 
ROBERTO LESINA. -Il manuale di stile-. Zani­
chelli. pp. 270. L. 26.000. Nell'alluvione di libri che 

promettono miracoli a chi vuol migliorare il pro­
prio italiano, ecco un'opera da elogiare che st di­
stingue per un preciso valore d'uso nella redazione 
di articoli, documenti, testi di laurea. Qualche 
esemplo. Quando si usa II maiuscolo? Vizi e virtù 
delle abbreviazioni. Cos'è la struttura, funzionale 
di un testo? 

• • • 
ISAAC ASIMOV, «Il libro di fisica», Mondadori, pp. 
576. L. 25.000. Quasar, buchi neri e acceleratori di 
particelle sanno talvolta essere affascinanti. L'au­
tore, maestro, anche, di divulgazione è una garan­
zia. Il prezzo senz'altro interessante. 

• • • 
MANFRED EIGEN. RUTH ILO WINKLER, -Il gio­
co-. Adelphi, pp. 332, L. 45.000. Ancora Legge e Ca­
so, In un tentativo di visione unificata della natu­
ra ricchissimo di rimandi interdisciplinari e scrit­
to in modo brillante, nella stessa collana che ha 
proposto, per intenderci, Bateson, Capra, Hofsta-
dter. 

la vita, non dagli orari delle 
coincidenze. Un antico detto, o 
proverbio, indiano recita più o 
meno cosi: «puoi andare molto 
lontano, senza muovere un pas­
so... guardati dentro». E infatti, 
il poco più che ventenne Pro­
kosch scrìsse questo «libro di 
viaggi» senza aver mai messo 
piede in Asia, Io scrisse tutto al 
chiuso di una grande biblioteca 
americana. 

Luca Vido 

Poesia 

Scandali 
mirabili 

EDGAR LEE MASTERS. «Anto­
logia di Spoon Rnrer», pp. 562. 
Ire 9.500 

Un direttore di giornale che 
non apprezzava le poesie tradi­
zionali dell'amico Edgar Lee 
Masters gli regalò nel 191:1 
un'edizione recente dell\4nf«-
logia Palatina, in inglese (ireek 
Anthology. Colpito dagli epi­
taffi ellenistici. Master* comin­
ciò a compome delle parodie 
moderne, quasi per giom (se c'è 
un'antologia greca può esserce­
ne una valpolceverasca). e que­
sta volta il direttore fu entusia­
sta. Master» aveva scoperto 
una forma vincente, la storia di 
una cittadina raccontata per 
244 epitaffi in prima persona, 
ognuno centrato su un evento 
decisivo, ognuno la carta da vi­

sita di un tipo memorabile. «Se 
il treno della gita a Feo ria», rac­
conta Barney Hainsfeather, 
•fosse solo deragliato, sarei for­
se scampato alla morte / di si­
curo sarei scampato a questo 
luogo. / Ma siccome andò in 
fiamme, scambiarono me / per 
John Alien che fu mandato al 
cimitero degli ebrei di Chicago. 
/ e John per me, così sono finito 
qui. / Avere un negozio di stoffe 
nel villaggio era già una frega­
tura / ma esserri sepolto • ach!». 
L'umorismo paesano come si 
vede non manca, e nemmeno 
purtroppo il sentimentalismo. 
Ma nel contenitore della sua 
Antologia Masters riuscì a 
mettere di tutto, anche la pro­
pria storia individuale (di cui 
attribuisce episodi ad altri), an­
che il mondo sociale. E qui ve­
niva fuori la protesta contro il 
militarismo, 1 ipocrisia, il pote­
re del denaro, il sovvertimento 
dell'Unione: il grande mondo 
visto dall'uomo medio-piccolo. 
Cosi per Abraham Lincoln, che 
era di quelle pani (Illinois), e 
che del resto conservò sempre 
un tono dimesso. 

L'Antologia di Spoon River 
fu nel 1915 una boccata d'aria 
fresca, vi si parlava dei piccoli 
scandali sessuali di ogni paese 
con inedita franchezza, e Sher-
wood Anderson, seguito da He­
mingway e Fitzgerald (anch'es­
si uomini del Middle West) 
presero esempio da questi co­
me da altri temi. Intanto i poeti 
apprezzavano lo scabro verso 
prosaico dell'Antologia, che ri­
troveremo in Pound come in 
Pavese. In Italia infatti Spoon 
Hìivr con la sua protesta e 
apertura sul privato come sulla 
storia entusiaMnò negli ultimi 
anni del fascismo, gli anni del­
l'ermetismo imperante. 

Questa nuova edizione è 
un'occasione di (ri(lettura da 
non perdere, avendo all'attivo 
l'intriduzione scritta in punta 

i di penna da Viola Capetti e l'ef­

ficace traduzione annotata di 
Rassatti. Nell'inglese gii errori 
di stampa non mancano, ma re­
stano al di sotto del limite di 
guardia. 

Massimo Bacigalupo 

Sintesi 
terrene 

GUIDO OtDANI, «Stilnostro». 
Cens. PP- 72, Ire 8000 

È un'opera prima, e s'inseri­
sce, con una sua robustezza au­
tonoma, nei percorsi ramificati 
della cosiddetta «scuola lom­
barda». Giancarlo Majorino e 
Tiziano Rossi SOPO i suoi pro­
babili maestri. Ma a monte si 
scorge il verso asciuttissimo, 
scavato, del primo Ungaretti. E 
chissà, forse, qualcosa anche 
del latino degli Inni cristiani. 
Oldani lavora con una sintassi 
allittiea, ha quasi la febbre di 
un'economia feroce del inguag-

So e toglie sempre dove può. 
a conto del suo quotidiano, ha 

piedi ben piantati in terra e nel 
suo prevalente settenario si 
manifesta con robusta voce. Il 
rischio è solo che nel suo lode­
vole ambire alla sintesi non 
perda, strada facendo, qualcosa 
che potrebbe utilizzare. 

Maurizio Cucchi 

Senza 
enigmi 

FRANCO BUFFONI, ti tre desi­

deri», S. Marco dei Giustiniani. 
pp. 116. s.i.p. 

Ancora un'opera prima, di 
un autore non facile da in­
quadrare e definire. 

Sorprende per l'asciuttez­
za, quasi scontrosa, voluta­
mente opaca, delle sue frasi. 
per quella «febbre metafisica 
che spolpa gli oggetti*, come 
ha scritto Raboni nella pre­
fazione. 

Compone scostandosi il 
minimo possibile dalla pro­
sa, non cerca effetti musica­
li. ma si affida a una parola 
spessa, che .sembra frutto 
della .saggezza matura di chi 
è ben consapevole «che solu­
zioni non stanno nel trovare 
risposte / a anigmi .suH'csl-
.stenza. / ma nel prendere al­
to / che non vi .sono enigmi». 

m.c 

Natura 

Passione 
di pesce 

T. TRYCKARE - E. CAGNER. 
«Il grande Voto della pesca». 
Rizzoli, pp. 418. t . 90.000 

La bibliografia alieutica ita­

liana è sempre stata povera di 
testi validi. Salvo alcune ecce­
zioni, dilagano manuali che 
hanno la pretesa di insegnare 
tutto di una pratica millenaria 
ripetendo sempre le stesse co­
se. La pesca è un'arte che si 
impara in riva ad un fiume, «lì 
grande libro della pesca* può 
aiutarci ad avvicinarla. E so­
prattutto a conoscerla in modo 
corretto, perchè il tema più 
che il modo con cui pescare so­
no l'ambiente e gli animali. 

Cominciamo appunto dai pe­
sci. Ne vengono illustrate 614 
specie, di mare e di acqua dol­
ce, sia attraverso disegni mol­
to curati nei particolari sia at­
traverso una serie di schede 
informative. Saper distingue­
re un pesce dall'altro è dove­
roso per chi pratica la pesca, 
quanto conoscere l'habitat, in­
torno al quale il libro si soffer­
ma a lungo con taglio scienti­
fico. ma offrendo una lettura 
non solo interessante ma an­
che piacevole e godibile. 

Naturalmente si parla an­
che di sistemi di pesca, alcuni 
inusuali per il nostro Paese, 
ma non sempre inapplicabili 
nelle nostre acque. Per gli 
amanti del bricolage c'è un in­
tero capitolo dedicato alla tas­
sidermia. Accompagnata dai 
soliti esaurienti disegni, l'arte 
dell'imbalsamazione è minu­
ziosamente descritta in tutte le 
varianti. Si parla anche della 
tecnica giapponese del •ri-
sguardo*. che consiste nel ri­
produrre l'impronta del pesce 
su un foglio di carta E poi an­
cora le imbarcazioni da pesca. 

11 libro non è solo per chi pe­
sca insomma, ma soprattutto 
per chi vuol conoscere i pesci e 
il prezioso elemento in cui vi­
vono: la cui canzone, come di­
ceva Garcia Lorca, è cosa eter­
na. Inquinamenti permetten­
do, ahinoi. 

Claudio Testa 

Un concorso per l'inedito 
«La Luna» premia due donne 
È giunto a felice conclusione il Concorso letterario, 
bandito nel marzo scorso dall'Arcidonna di Palermo e 
dalle edizioni La Luna e che voleva premiare due opere 
inedite scritte da donne. Hanno vinto Maria Pia 
Simonetti con e..neanche Guido da Verona» e Franca 
Rossi con «Feroce come una fiaba», opere che sono 
stato subito pubblicate da La Luna, coraggiosa iniziativa 
editoriale (promossa da una grande fotografa. Letizia 
Battaglia, e dall'antropologa Valeria Ajovalasit) che ha 
già al suo attivo una serie di interessanti titoli. Sabato 
prossimo la cerimonia ufficiale di premiazione: a 
ciascuna delle due vincitrici verrà consegnato dal 
sindaco di Palermo Leoluca Orlando il volume pubblicato 
da La Luna e l'assegno di un milione. 
Il Concorso letterario riservato alle donne 
verrà riproposto l'anno prossimo. 

Romanzi 

Diari 
minimi 

MARIA FIDA MORO. «Il sole 
blu». Rizzoli, pp. 180. L. 
16.500. 

Il sole blu è il quinto libro di 
Maria Fida Moro, figlia dello 
statista democristiano, scom­
parso tragicamente nel mag-
§io del 1978, quando più cru-

eli infuriavano gli «anni di 
piombo». La figura di Aldo 
Moro è il perno ideale attorno 
a cui ruota tutta la vicenda; vi­
cenda peraltro minima, tanto 
che il libro si configura come 
il «diario di un'anima» alla pe­
renne ricerca di una verità esi­
stenziale che tende ad iden­
tificarsi, quasi ad ogni pagina, 
con quella di Dio. 

Il libro ha una struttura 
•mista»: a pagine di acuta os­
servazione e di riflessione, in 
diretta, sul proprio rapporto 
con il figlio decenne, si alter­
nano, in corsivo, pagine più 
propriamente narrative, costi­
tuite da piccole storie autobio­
grafiche, nelle quali l'autrice 
cerca di rintracciare quell'iin-
fanzia» che è da lei vista no­
stalgicamente come lo stato 
«edenico» dell'uomo. 

Il pregio maggiore di questo 
esile libro (ma è lecito chie­
dersi quale sarebbe stata la 
sua sorte se non ci fosse stato 
quel nome importante in co­
pertina) sta innanzitutto nella 
freschezza delle notazioni psi­
cologiche e comportamentali 
intorno al mondo dell'infan­
zia. 

Patrizio Paganini 

Malgrado 
l'età 

HENRY MILLER. «Cara, cara 
Brenda». Feltrinelli, pp. 160. 
L. 20.000. 

Ci si chiede sempre, in occa­
sione della pubblicazione di 
epistolari di celebri autori, 

Stianto sia utile e opportuna. 
tiriamo subito che questa rac­

colta di lettere non aggiunge 
nulla alla fama letteraria del­
l'autore dei due famosi «Tropi­
ci» che tanto scandalo suscita­
rono alla loro uscita (e ancor 
più, in ritardo, in Italia negli 
anni 60h ma contribuisce alla 
puntualizzazione della sua 
personalità. 

Si tratta di una scelta fra le 
1500 missive che lo scrittore 
negli ultimi quattro-cinque 
anni di vita (morì a 89 anni nel 
1980) indirizzò a una giovane 
aspirante attrice, appunto 
Brenda Venus (forza dei no­
mi!), bella, formosa, sensuale, 
non troppo colta per la quale 
visse una intensa infatuazione 
senile: ma l'aggettivo deve es­
sere inteso solo nel suo signifi­
cato temporale, e non caricato 
di giudizi moralistici. 

Infatti in questa corrispon­
denza, Henry Miller «con la 
stessa concezione salvifica del 
sesso inteso come chiave co­
smica del mistero della vita in 
una perpetua alternanza di 
morte e di resurrezione, di tu-
mescenza e di af flosciamento-
di spiritualità e di carnalità», 
come dice nella introduzione 
un competente quale Alberto 
Moravia, recita in diretta il 
suo ruolo, che la attività di 
scrittore gli aveva da decenni 
assegnato. 

Il valore letterario, ripetia­
mo, è quello che ci st può at­
tendere dalla scrittura di un 
Henry Miller in chiave priva­
ta. Ma la testimonianza di coe­
renza e di coraggiosa spregiu­
dicatezza — arte e vita — è 
notevolissima E costituisce la 
forza dell'epistolario, legitti­
mandone la pubblicazione. 

Augusto Fascia 

Potenti 
e ladri 

LAO SHE. «Citta di gatti». Gar­
zanti, vaduriona di Edoarda 
Masi. pp. 174. L. 18.000. 

Non tutti I giorni si ha la 
fortuna di leggere un romanzo 
satirico - utopistico, unto più 
te l'autore è cinese, e nostro 
contemporaneo. L'occasione ci 
viene da Edoarda Masi che 
presenta Lao She e il suo •rac­
conto filosofico» Ciad di sotti 

scritto nel 1934. Lao She, nato 
a Pechino nel 1898. era vissuto 
a lungo in Inghilterra e negli 
Stati Uniti. Poi. nel 1949. ave­
va fatto ritorno in Cina per da­
re il suo appoggio alla rivolu­
zione maoista e alla fondazio­
ne della Repubblica popolare. 

Il modello letterario di Cit­
tà di gatti va ricercato nei vol­
terriani archivi dell'illumini­
smo. Protagonista della vicen­
da è un terrestre (ovviamente 
un cinese) che fa naufragio su 
un immaginario Marte popo­
lato da bizzarre creature: uo­
mini dalla faccia di gatto. I 
buffi gatti si rivelano ben pre­
sto nervosetti e poco socevoli: 
infatti acchiappano il terrestre 
e lo mettono in gattabuia. 

La trama narrativa, come è 
facile intuire, è un puro prete­
sto per dare una cornice alla 
riflessione etica e sociale. Il 
terrestre ha la fortuna di veni­
re affrancato da un ricco uo­
mo politico (per meglio dire: 
un ricco gatto politico) che lo 
arruola come guardiano delle 
sue immense piantagioni di lo­
to. Lassù, tutti mangiano fo­
glie di loto. E nessuno lavora. 
Il terrestre vorrebbe conosce­
re le strutture sociali del pia­
neta gattesco, le abitudini, il 
tipo di famiglia, i sistemi di 
educazione. Impara subito l'i­
dioma dei gatti, una lingua 
tanto semplice da non consen­
tire di esprimere fatti o con­
cetti complessi: «Ma gli uomini 
gatto risolvono il problema 
non esprimendoli». 

Ormai abbiamo capito: gli 
uomini gatto sono i cinesi de­
gli anni Trenta. I dirigenti po­
litici «sono cosi furbi, egoisti, 
di vedute corte, senza vergo­
gna, che mirano solo al pro­
prio interesse». Il denaro si 
chiama «spirito nazionale»: chi 
arraffa tanto spirito nazionale 
diventa ricco. Tutti gli studen­
ti ricevono la laurea già al pri­
mo giorno di scuola. Mostre e 
musei sono vuoti: le sale sono 
state saccheggiate da tempo. I 
gatti, si sa, sono ladri. Inoltre, 
«l'abitudine diventa natura». 

Lao She ricoprì, in Cina,di-
verse cariche pubbliche. Du­
rante la rivoluzione culturale 
venne duramente contestato 
dagli studenti. Lao She non 
riuscì più a riprendersi dal 
trauma della delusione: mori 
suicida, nel 1966, gettandosi in 
un lago. Oggi, per fortuna, i 
suoi Ebri vengono regolar­
mente stampati e letti in tutte 
le province della Repubblica 
popolare cinese. 

Inisero Cremaschi 
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